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di foglie feccate e polverizzate , ed accrefeendo
egni giorno a poco a poco quefta dofe. Degneio
contro i cancri e gli fcirri (1 fervi dell' infufione
fatta con una foglia di belladonna in due libbre
in circa d' acqua calda , delle quali dava mez¬
za ogni mattina . Il Sergio dice d' avere fpeflò
date le foglie polverizzate di belladonna alla
dofe di nn grano fino a quattro , due rolre al
giorno nelle convulsioni . Quefta pianta , che in
Medicina viene chiamata belladonna, dal Linneo
viene nominata Atropa Belladonna, ed appartiene
all'ordine Monoginio della C/alfe Pentandria ii
queir Autore : da moki poi effa vien chiamata
Solano Furiofo , o Maniaco . Queft'è una pianta
noflrale , che ha il tronco erbaceo , rotondo, ra-
mofo , lanuginoso. Le (uè foglie forgono alter¬
nativamente dal tronco , e nafcono a due a due
l'una minore dell'altra da un medehmo pedicel¬
lo: fono ovali, puntagute , e fenza i n ci fumi : fo¬
no grandi circa un palmo : e dal loro nervo
priscipale forgono alterni ed obbliqui i nervi la¬
terali . I fiori nafcono dalle afcelle delle foglie
fopra un breve peduncolo , e fono dotaci d'una
corolla tubulofa, leggiermente intagliata , e d'un
colore porporino e bruto . I' frutti fono bacche
delia grandezza delle cilegie, e d'un color nero,
e lucido . Le foglie fecche fono quali prive af¬
fatto d' odore , ed il loro fapore è erbaceo , ai-
quanto acre, e narcotico.

( ico ) Vei. n. 99.
( 101) Al medelirno ordine del Linneo, a cui

abbiamo detto appartenere la Belladonna ( n. oy) ,
appartiene parimente il Giufquiamo ( ìij/ofcyamits
T&'ìger Lin. Hjofcj/amus Off. ), pianta Europea,
bienne, dotata di un tronco dritto , rotondo, la-
nuginofo . Le fue foglie abbracsiano colla loro
bafe immediatamente il tronco , fono alterne »
orato-bislunghs , acute , lanuginofe , molli, ta¬
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gliate profondamente da ambi i iati a guifa ài
aie in varj fegroenti lanceolati, acuti, intieri. I
fuoi fiori Jorgono foiirarj dalie afcelle delle fo*
glie ; hanno Ja corolla infundibuliforme col lem¬
bo <T un color bruto giallallro divifo in cinque
fegmtcti > due fuperiori, che fono minori, e più
evali degli altri ire . Quefti fiori fi convertono
poi in capitile irregolari divife in due cellette, in
cui fi contengono molti femi cinerini . L' odor
di quella pianta è fetido tetro . II fapore della
radice è doJcigno , quello delle foglie quali er¬
baceo , quello de' femi un po' mucillagginofo.
Si hanno molte Iftorie riferite dai più valenti
idratici di tutti i tempi , delle qualità nocive,
e deleterie delle varie parti del giufquiamo .
Quindi fono fpeffo riluttati delirj , emorragie »
ftupori , cefalgia , rifo fardonico , diftorfioni di
bocca, e de' membri , afonia , e varj altri di-
fordini nel fiftema nervofo , e finalmente la mor¬
te . Nonofiante e dagli antichi , e da' moderni
quella pianta fu tifata internamente ed e/terna¬
mente a titola di rimedio. Tralafciando ciò, che
hanno detto Celfo e Diofcoride fu quefto propo-
fito, baderà offervare , che Platero ne usò i fe¬
mi contro lo fmoderato fluffo emorroidale , e
contro l'emoftifi ; che Foretto pratico affai ocu¬
lato adoperò parimente contro ì' emoftifi quelli
femi; che Meyerne li vantò nel!' epileflìa; e che
Boyle fece grandiffimo conto contro le emorragia
di un e!ettuario,di cui i femi di giufquiamo for¬
mano la parte principale , ed attiva . Lo Stork
però fu quello che eccitò a'giorni nofiri l'atten¬
zione de'Medici fu quefto foggetto.

(102) Stork vantò il giufquiamo nella melan¬
conia , nella mania, nelle convulsioni , nell' epi¬
le fila , negli fpafmi itterici , ed ipocondriaci ,
nella idrofobia, nelle veglie, nell' emoftifi, nella
tofle prodotta da una qualche irritazione, e nel!»

ce-
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fcefaigia inveterata .Egli ne dava lo faccoefpref*-
fo dalle foglie, e ridotto alla confidenza d'eftrat-
to, ma vuole , che fi cominci ad apprettarlo in
piccioia dofe, la quale poi fi può andare fuccef-
iìvamente aumentando. Egli arrivò a fommini-
Ararne fino venti grani al giorno.

( ioj ) Il Greding avendo fatte molte efperier.-
ze coll'efiratto di giufquiamo dato prima allì
dofe di un grano tre volte al giorno, e quindi
efiendo arrivato a fomminiftrame fino a diciotto
grani al giorno, tali furono i rifultati che n°
«bbe, onde febbene non neghi /'efficacia di que¬
lla fodanza in varie malattie, nondimeno penfa »
che i vantaggi, che fé ne ottengono, non fono
da paragonarti coi difcapiti, che in altre circo-
ilanze derivano. ILoU afferma, che neffun infer¬
mo da lui con tal rimedio trattato, potè ottene¬
re un'intiera guarigione, fenza metter a repenta¬
glio la fua falute » e la vita.

( 104 ) Nefiun prudente Medico però adopere¬
rà il giufquiamo a titolo di Jafiativo .

{ 105 ) Sull'olio effenziale del tabacco il cele¬
bre Sig. Felice Fontana ci riferifce nel fno Trat¬
tato fopra i veleni alcune interefianti efperienze
da lui fatte. Avendo infinuato nelle ferite fatte
in varie parti di animali quell'olio di tabac¬
co, non ne è morto alcuno. Alcune volte feguì
la perdita del moto della parte al di (otto al luO'
go dell* applicazione ; ma l'effetto il più cofìante
e ftato il vomito. Quella pianta fu chiamata T*t»
bacco dall' ifoia di Tabap , nella quale fu per la
prima volta trovata da^.ii Spagnuoli. Ella fu pu¬
re chiamata Nicoziana da un certo Nicot,ilqua*
le dal Portogallo, dove fi trovava in qualità di
Ambafciatore, ne portò il primo i femi al fuo
ritorno in Francia nel 1560 a Catterina de' Ma¬
dia madre di quel Re, e perciò quell'erba fu
anche chiamata Urbi Regina,
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( io6 ) Le foglie di nicoziana prefe per bocca,

Jbgliono eccitare naufea, vomito violento, verti¬
gini , profluvio di baflb ventr- Dall'aver prefa
internamente un'abbondante copia di quefta pol¬
vere ne derivarono un'affezion cornatola, ed una
morta/e apopleffia. Diemerbrotk'o nel fuo Trat¬
tato falla pefte, narra che qnefte foglie cotte
nelia birra produflero enormi vomiti e dejezioni
ài baffo ventre, anlietà, proftrazioni di forze,
fopore, e copiofo fudore. Gefneio nota produrli
un fenfo d' ubbriacbezza dal tabacco folamente
mafticato; e molti altri Autori riferifcono enor¬
mi vomiti e convulfioni cagionate dall' applicazio¬
ne o dell'olio di tabacco ( Ved. n. 104 ). , o
della polvere, o del!e foglie fopra parti od eful-
cerate od a bella polla ferite. Così parimente
dall'ufo della pippa (i narrano moltiffimi difordi-
ni fucceduti, cioè fonnolenza , vertigini, (tupore,
cefalgia, anfietà , vomito, diarrea, l'epileffia, e
la ftefla apopleffia . Werihofio oltre a ciò da iì-
rnil ufo narra effetti prodotta l'artritide, ed Hal-
lero la tabe. Tiflòt nelle fue epiftolt medica va*
ni argumenti , dice: „ plures novi, de plunbus le»
„ gi, oc audivi, qui apoplexia tafti, quo tem-
„ pore fumum Nicotianse pvophilatYice [ugebant,
,, vim remedii apoplexipheram bene probarunt.
J} FumiphiJnm, qui fenuerit, non memini,,.

(107) L'ufo del tabacco per nafo diminuifee
a poco a poco la fenfibilità del nervo olfattorio ,
e rende più debole l'odorato.

(108) Egli è certo, che quella materia, la
quale affluendo in copia agli occhi, alle gengi¬
ve, all'orecchie, ec. produceva dolori di tefta,
di denti, d'orecchie, e di occhi, quando col
venir evacuata per nafo, coli' ufo del tabacco,
libera da tali malori, il fopprimer una tal'eva¬
cuazione determinerà quell' umore nuovamente ai

Juo-
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luoghi , dai quali fu prima detratto » e ritorne¬
ranno i primieri già accennati difordini.

(109) Rivino dice> che il fumar tabacco nors
fu atto a garantire le perfone nella pefte di Li-
pila ; ciò però potrebbe dimoftrare, che il fumo
del tabacco con e uno fpecifico ficuro contro una
tal'infezione, ma non già, ch'etto non fia da
annoverar» - fra gli Utili prefervativi, febben non
fra i più efficaci . Cullen paragona 1' azione del
tabacco contro l'epidemie a quella del vino; ma
io credo , che vi lìa fra queste due foilanze una
gran differenza per querto conto ; il vino man¬
tiene la trafpirazione , ed eccita l'energia del cer-
vello , in confeguenza oppone una forza contra¬
ria all'azione del miafma , il quale tende a in¬
debolire 1' energia del cervello , ed a difordinare
e fopprimere V infennb'ùe uafpirt zione . Perciò
il vino riefee molto giovevole a quelli pure, che
fon già dall'infezione attaccati -, ma lo fttrtb non
e già del tabacco .

(rio) L'eftratto di tabacco, fecondo la Far¬
macopea di Wurtemberg , è comporto nella fe-
guente maniera. Si prenda una libbra di foglie
fecche, ed intiere di nicoziana, fi mettano a ma¬
cerare in fei libbre d' acqua di fonte per un' in¬
tiera notte. La mattina quelle foglie fi mettano
in un crivello, perchè ne forta l'acqua, di cui
fono inzuppate . Dopo ciò fi mettano in dieci
libbre d'acqua di foncé, dove fi facciano bollirà
fìao alla confunzione della metà del liquore, Que-
fta decozione fi chiatiifichi col bianco d'uovo, e
poi fi aflbggetti ad una nuova, forte, e pronta
bollitura , finche acqulfti la confidenza d' eftratto .
Si raccomanda querto eftratto per moderar la torte
o catarrale, o tifica, Lo Ci preicrive alla dofe
di tre o quattro grani feiofto nell' acqua, a cui
vi fia aggiunto un po'di vino, e lo fi fa pren¬
dere la mattili» 3 ietto ; e fé produca naufea ,

che
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che minacci vomito, quella cederà coli'ufo di un
po'eli vino, e di un po'di zucchero. Si racco¬
manda parimente quefto cftratto nelle febbri pe¬
riodiche oil/'nate, e nell'idropisia..

(111) Molti Autori hanno fcritto fopra il ta¬
bacco, d ponno fra quefti confuhare Monardes
della virtù del tabacco, Venezia 1708, J^ 0 .; D»
Qaftre Hìjtoria de las vìrtudes ec. cicè ijloria del¬
le virtù e proprietà del tabacco , e della mariter*
d'tifarlo internamente ed efternamente , Goidova
17*0 , 8°, ; Franckenio Wc-femann de NicotìaiìA
herb<e five tabacci virtutibus ; Enrico Cohaufen
Differtatio fatyrica Fbyfico Medico-moralis de Pi'
ca nafi five tabacci fiemutatoru moderno abufu ,
& noxa , Amtterdam 1716, 8°.; Ivongiovanni
Stahl de tabacci eQeciibus falutaribus & nocivis .
Erfort 1752 , 4 0 . ", Bucher de genumis vinbus
tabacci ex ejus prinapiis confìttutivis demonfira-
tìs , Halla 1746, 40 .-, Giovanni Junkero de ma-
jtic<tt>onefolìorunt tabacci in Angli* ufitata , Hai-
la 1745 , 4 0.; Leon Btck de fuclione fumi ta¬
bacci, Aitaif 1745 , 4 0. ; Reichel de tabacco e~
jufque ufu medico, Wmemberg , 1750, 40.: Pe-
tit-Maìtre de ufu & abufu Ntcotiant) Bafilea ,
1756, 40 .

(iiì) Lo Stramonio ( Datura Stramonìufft
Lin. Stramonium Off. ) è una pianta annua Eu¬
ropea . Ha il tronco alto circa due piedi, drit¬
to, rotondo , lucido, lifeio, inferiormente fem-
plice, fuperiormente biforcato con rami lanugi¬
nosi. Le foglie fono alterne, alquanto fucculen-
te , peziolate, ovate, acute, lifeie, lucide» ta¬
gliate inegualmente agli orli, verdi-ofeure e ve¬
nate alla Superficie fuperiore, più pallide alla Su¬
perficie inferiore, d'un odor forte Uupefaciente »
d'un Sapore amaro. I fiori forgono dritti con
un breve peduncolo dall'accennata biforcazione;
hanno per calice un perianiio » verde chiaro ,

pen-
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